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Atto costitutivo dell'associ azLone

Associazione Pedagogisti ed Educ totrItahant ì.*

APtr,I

Maria
llaria
Katia
Daniela
Maria Grazia -
Stefania
Sergio
Giuseppe
Micaela
Riccardro
Selene
Gidseppina
Lucia

Maria Rosaria
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Rosanna
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lvana
Annamaria

Antonel la
Maria Catia
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de1'anno ?,ot( a Fisciano (sa) c/o 'Hoter* -
Santa Calerin-a, in via- nntinori si sono riunrti r seguenti sigg: \'*

1.  Annarumma
2. Basile
3. Blasi
4. Cerreta
5. Colosi
6. Costa
7. De Martino
8. De Simone
9. Deslderio Vigorito
10. Fragnito
11 .  Gr imaudo
12. Lio
13. Martiniel lo
14. Martinucci
15. Nicodemo
16. Occhipinti
17. Orlando
18. Paolino
19. Pelle
20. Perissinotti
21. Pietrasanta
22. Prisciandaro
23. Schil laci
24. Senigagliesi
25. Sgarito
26. Spagnulo
27. Sposito
28. Terracchini
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Dopo àmpra. discussione, stipulano e corivengono quanto segue:

ART. 1

E costituita ftz i suddetti comparenti l'associazione dei Pedagogisti e degli
Educatod Itahant rcgolata dallo statuto allegato e avente Ia seguente
denominazione:
"Associazione Pedagogisti ed Educatori Itnhati" in sigla "A.P.E.I."

ART. 2

L'associazione ha sede presso il domicilio del presidente pro-tempore;

ART. 3

L' ass o ciazione ha durata illimitata nel temp o.

ART.4

L'associazione avtà come princrpi informatori: assenza di fini di lucro,
l'esclusivo perseguimento di finalità connesse agli interessi professionali dei
propri associati, d,emocraticità della struttura, elettività, sovranità
dell'assemblea.

ART.5

I comparenti stabiliscono che fino alla data del pdmo Congresso naziona)e,
da convocatsi entro mesi 12 dalla data odiema, il Consiglio di Presidenza sia
composto da 1,1, componenti e nominano a fatne p^fte i signori ai quali
contestualmente attribuiscono le cariche:

Alessandro Prisciandaro, nato ad Aversa , i,07 /01, /54 Presidente;

Giuseppe De Simone, nato a Salerno, 15/11/68 Tesoriere;



Luca Spagnolo, nato ̂  Salerno, 05/06/69
Antonella Perissinotti,
Rosanna Occhipinti,nat^ a Ragusa, I20/08/76
Francesco Odando, nato al.ocri, I23/06/46

Vice presidente
Consigliere;

Consigliere
Consigliere

secondo le modalità
€ 25,00 per l'anno

1 .
2.
3 .
4.
5 .

ART. 7 - I comparenti stabiliscono che fino alla data del primo Congresso
nazionale, da convocarsi entro mesi 12 dalla data odiema, il Collegio dei
Probiviri sia composto da 5 membri e nominano a farne parte i signori ai
quali contestualmente atffibuiscono le cariche:

Antonio Iovine, n^to a Cava de' Tirrenr, 03 / 09 / 61
Selene Grimaudo, n^t^ a Errce, n $ / 11 / 1,969
Sergio De Martino, nato Ragusa, n $ /rc / 49
Lucia Martiniello, n^ta a Mirabell a Eccano, lI 29 / 10 / 69
Gianvincenzo Nicodemo, n^to ^ Napoli, {07 /08/79.

- rffi ART.8
'3f-""Wota 

sociale - che i presenti si impegn ^ro ̂ versare
',aPo!-l.f.'u.rrurno comunicate dal tesoriere- è stabilita in

sociaie 2006 - 2007.

ART.9

Le spese del presente atto, aflnesse s dipendenti, si convengono ad esclusivo
catico dell'as soci azione qui costituita.

II Presidente

enzo Nicodemo



Sottoscrizione del vetbale daparte di alcuni dei soci presenti:
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Statuto della

Associazione dei Pedagogisti e degli Educatori Italiani
APE,I

Articolo t- Denominazione, sede e durata
E' costitutta Ia "Associazione dei Pedagogisti e degli Educatori Italiani" (in sigla
APEI) di seguito denominata "Assocraziorte".
L'Associazione ha sede presso il domiciho prescelto dal Presidente pro-tempore, la
sua durata è illimitata.

Articolo 2 - Codice deontologico e convenzioni
L'Associazione elabora e adotta un proprio codice deontologico e, ove previsto per
legge, la stipula di accordi con Enti Assicurativi Nazionale e/o Europei per
assicutazione sulla responsabilità civile e per danni ^trec f nell'esercizio della
professione, ad esclusivo vantaggio degìi iscntu.

Articolo 3 - Natura delltAss ociazione e certificazioni
L'-Àssociae,,gne è di Ít tùra ptivatistica, su base volontaria e può rilasciare

.  ' .  l  t ,+ '+  ù l -
te agli iscritti, previe le necessade verifiche, attestato in ordine al

iggSle.^l# conetÍezza nello svolgimento della attività professionale. In ogni caso
l'attestato non è requisito indispensabile pet I'esercizio deila attività professionale,
ma ne evrdenzia e ne impiementa la qualità.

Articolo 4 - Scopi
L'Associazione è apartitica ma non apolitica e si propone i seguenti scopi:
^) promuoverc e fat riconoscere il nrolo e la professionalità degli opetaton dr area

pedagogica in tutte le sue divetse espressioni e afticolazionr specialistiche:
pedagogista, educatore, educatore professionale, clinico, counselor, medi^fore,
animatore etc o alta professionalità attinente all'area educanvafpedagogica, sia
in ambito pubblico che privato;

b) promuovere la tegolamentazrone della professioni educative e pedagogiche in
un sistema di libera concorrenza anche con la costituzione di albi professionali e
con il rilascio delle telative cetificazioni, nel rispetto delle leggi nazionali e delle
direttive dell'Unione Europea;

c) promuovere e svolgere attività scientifica, intervento sociale e di rrcerc
pedagogico-educativa per contribuire allo sviluppo ptofessionale dei pedagogisti,
degli educatod professionali e di tutti gli operatori di arca pedagogica;

d) promuovere e gestire l'aggiomamento ptofessionale dei soci attraverso corsi di
formaztone , sertz^ fini di lucro, con il solo rimborso delle spese da patte dei
proponenti prevedendo una eventuale quota partecipativa, a carico degli
aderenti alle proposte, a titolo rimborso costi organizzativi



oló)

h)

e) promuovere e stabilire rapporti con le istituzioni dello Stato, i A,{inisteri, le
Univetsità, gli Enti Pubblici, gli Istituti, le Associazionr, i Sindacan, e con tutte le
organizzaziom sociali e cultutali anche internazionali, costruendo rapporu di
collaborazione ptofessionale volto a darc dsposte ai bisogni della società e allo
scopo di implementare le occasioni di lavoro dei soci;

rea)tzzare studi, ricerche, sperimentaziont pedagogiche, educative, didattiche e
formative sia autonomamente che mediante la colfabonzione con enti del terzo
settore sia pubbiici che privati nazronah ed europei;

curare la raccolta dr materiale documentario, bibìiografìco e scientifìco e
tendedo disponibile gratuitamente a tutti gli operatori di ambito pedagogico;
sviluppando e promuovendo l'uso dei moderni strumenti infor:rnatici, nonché
pro'u'vedere alla divulgazione di detto materiale attraverso il portale web uffìciale
della assoctazíone:

promuovere Ia rcahzzazictne di reti di collaborazione úia le diverse aree
ptofessionali, stimolando Ia creazione di modalità di intervento multidisciplinare;

promuovere ed organizzare convegni, congressi, seminari per implementare,
divulgare e promuovere tutte le professioni pedagogiche;

offrire ai soci tutte le rnformazioni di car^ttere professionale, formativo e
legislauvo anche attraverso I'organrzzazione di appositi servizi completamente

i )

i)

graffi come Fotum, Faq, l\{ailing List, ed ogni altro strrrmento divuigativo
re4Wile con strumenti informatici;

k) .# ffi ai giovani diplomandi e laureandi in colLabonzlone con I'Università ed
' -,?.b+-l 

énti formativi privati e pubblici, attività di tirocinio gratuita, facendo obbligo
ai proponenti di offrire una teale opportunità di apprendimento e di possibile
futura espedenza lavorattv a;

l) Garantire a rutti i soci una fotmazione minima, offerta dai soci anziani con
particolate esperienza e professionalità., attraverso percorsi formauvi gratuiti e
prevedendo esclusivamente rimborso delle spese per il proponente;

m) promuovere e gestite ogni attrvità editodale utile al conseguimento dei fini
dell'Associazione',

n) promuovere ogni tntziat-va att^ a conseguire il riconoscimento della
professionalità educanvafpedagogica in ambito locale, regionale, naztonale e
eufopeo.

Articolo 5 - Soci
Possono essere soci dell'Associazione:

tutti gli operatori dt area educativo/pedagogico di nazionalttà, rtahana o
estera, che ne facciamo espressa richiesta. Sarà cura del Consiglio Nazionale,
indicare le diverse tipologie di certificazione professionale in rcIazione al titolo
di studio e attività lavorativa documentata.

Possono essere previsti, con I'esclusione dal diritto di voto, altre tipologie di
soci, e. a titolo di esempio:

I soci sostenitori, cioè quanti intendano sostenere I'attività.
dell'A s s oc tazione con contributi economici / culturali;

a)

b)



I socl onorad, eminenti personalttà,ttaltane od estere.

Articolo 6 - Regolamenti
I soci sono tenuti al pieno dspetto dei regolamento deontologici e del regolamento
disciplinare dell'Associazione e sono passibili delle sanzioni negli stessi previsti.

Articolo 7 - Quota associativa
I soci sono tenuti al pagamento di una quota associativa ̂ r.lrrùa, in misura
drfferenzi^ta ^ seconda della categoria di apparteneflzai gli importi e le categorie
verranno determinati anno per anno dal Consiglio Nazionale.

Articolo 8 - Validità dell'isc rizione
L'isctizione in qualunque momento venga effettuata, ha validità soltanto per I'anno
in corso (dal 1 gennaio al 31 dicembre).

Articolo 9 - Recesso
il Socio che intende recedere dall'Assocrazione deve darne comunicazione aI
Consiglio ffiiìonale di livello inferiore costiruito.: ,_w.
$riic oJeBl0'Yt) tgur i nazionali, re gi o n ali, provinci ali e ci tt adi ni
Sono.r,g@d rff nazronalt:

.' !"I l'Assemblea Nazionale;
I il Presidente nazionale;
! la Consrglio Nazionale
I Il Collegio Nazionale dei probiviri
I Il Collesio Nazionale dei revisori dei conti

Possono essere istituiti per delibera motivata del Consiglio di livello superiore:
I qualora il numero dei soci di una tegione sia uguale o superiore a 100, una

Assemblea Regionale, un Consiglio Regionale e un Presidente Regionale
: qualora il numero dei soci di una ptovincia sia uguale o supedore a 50 una

Assemblea Provinciale, un Consiglio Ptovinciale e un Presidente Provinciale
I qualota il numeto dei soci di una città sia uguale o superiote a 25 una

Assemblea Cittadina un Consiglio Cittadino e un Presidente Cittadino

Gli organi a tutti i livelli hanno validità quadriennale
il Consiglio Nazionale sovrintende al coordinamento delle attività delle sedi
pedferiche: le questioni che abbiano un dflesso di interesse generale e di carattere
nazionale s ono di comp etenz a e sclusiva dell'A s s ociazione N azionale.
I poteri e il funzionamento degli organi di livello regionale, provinciaie e cittadino
sono oggetto di regolamento integrativo

Articolo ll - Gratuità delle cariche
Le cariche sociali sono a tutti i livelli a titolo gratuito e volontario. Può essere previsto
un rimborso spese di vitto e alloggio in caso di incontri del Consiglio Nazionale per i



componenti ptovenienti da una tegione diversa da quella in cui si svolge il Consiglio
Nazionale.
Pet incarichi di patticolare rtfevanza e delicatezz^ possono essere previste deroghe al
presente articolo, con delibera motivata del Consiglio Nazionale.

Articolo L2 - Assemblea Nazionale

L'Assemblea Nazionale è convocata dal Consiglio Nazionale in via ordinaria ogni
anno per l'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e in via sttaotdtnatta,
su dchiesta di almeno due terzi delle presidenze regionali, provinciaii e cittadine. In
caso di convocazione in via straordtnarta I'Assemblea dovrà tenersi non oltre 120
giorni dalla richiesta di convocazione. Partecipano all'Assemblea Nazionale tutti i
soci in regola cofl le quote associative. Non sono previste deleghe.
Tutti i soci hanno diritto ad esprimere il proprio voto. Possono essere previste
anche altre modalità di voto come ad .i"-pio' per posta pflorrt^n^, per via

telematica, con lettera, e.mail o attraverso il portale della associazione, previo
accertamento dell'identttà personale. Può esserere prevista Ia modalità di
p arteclp azione p er videocon fe reîz^.

Articolo 13
L',\ ss6ffialea N azionale

.u)iffigge tutti gli otgani nazionah (Ptesidente Nazionale, Consiglio Nazionale,

,*Cbilegio Nazionale dei ptobiviri, Collegio Nazionale dei revisori dei conti);
b)' esamina e verifìca il lavoro svolto dall'assocrazione nel quadriennio

ptecedente;
fissa g1i orientamenti generali per I'attività futura;
defìnisce le posizioni dell'organrzzazione su temi specifìci attraverso prese di

posizioni pubbliche, N{ozioni e Ordini del Giorno;
esamina e delibera in merito ai regolamenti integrativi;

discute ed approva le modifìche al presente statuto.

Articolo 14
Le deliberaztont dell'Assemblea Nazionale sono prese in prima convocazione a
maggioranza dei voti e con la preseflz^ di almeno la metà degli aventi diritto al voro,
in seconda convocazione con ia maggioranza det voti quaiunque sia il numero degli
intervenuti aventi diritto al voto, tranne che nei casi in cui è disposto diversamente

Articolo 15
Le deliberaziom in merito alla modifìca dello statuto sono valide in presenza dtun
quorum di presenti pari aI50% degìi aventi diritto ai voto.

Articolo 16
Pet deliber^re lo scioglimento dell'Assocrazione e la devoluzione dei patrimonio
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associanti aventi diritto al voto.

u)

d)

0



Articolo 17 -II Consiglio Nazionale
Il Consiglio Nazionale è convocato dal Presidente Nazionale, in via ordinaria almeno
due volte I'anno, o in via straordinaria su richiesta di almeno due terzt dei
comoonenti.

I1 numeto dei consiglieri viene deciso dall'Assemblea Nazionale, rn dazione alle
esigenze della stessa e solo in seguito vengono scelti i membri dei Consiglio
Nazionale.
Il Consiglio Nazionale elegge al ptoptio interno un tesoriere. Ai Tesoriere compete
I'amminisftazrone ordrnana dell'Associazione ed in particolare la gestione dei fondi
sociali, con facoltà di riscuotere somme e valod, dr fare pagamenti, di rilasciare
qvretanze e di pror,'vedere ad operazioni bancarie attive e passive.

Possono essere invitati a parteciparc aI Consiglio Nazionale i presidenti delle regioni
interessate da uno o più punti all'odg

Articolo 18
Il Consiglio Nazionale

4) cony4ypg.ilÀssemblea Nazionaie;
b) ptq{ffial Assemblea Nazionale modifìche al presente statuto
c) 'trWh il programma politico-professionale deciso dalla Assemblea

, ,,',Ì{à,aidnale ;
d) in caso di impossibilità, decadenza. dimissioni del Presidente Nazionale

elegge tîa i suoi membri, nelle more di nuove elezione, un portavoce
pror,'visorio;

") 
delibera I'impotto delle quote annue di associa zione;

0 segnala al Collegio dei Probiviti i casi da esamin^re e atír^ le decisioni dei
Collegio dei Probiviri, decide circa la sospensione, radrazione, espulsione dei
soci stessi nei casi che non rivestano c^r^ttete disciplinare;

g) formula i regolamenti interni da sottoporre all'Assemblea dei Soci per
I'approvazione;

h) elabora i dati del bilancio preventivo, rendiconto frnanzrarro e stato
paftimoniale da presentare annualmente allfAssemblea dei Soci, con divieto di
distdbuzione di utili e avanzi di gestione;

t) stabilisce le prestazioni di servizi ai soci ed ai teni e le relative norme e
modalità";

l) ptende atto delle deliberazione delle sedi periferiche e sovrintende al
coordinamento delle stesse;

k) predispone le modifiche statutarie di ^ttLLazioîe o di adeguamento ̂
normative statali e/o comunitarie da sottoporre all'Assemblea dei Soci per
l'approvazione;

t) ^voc^ a sé i poteri dei Consigli Regionali, provinciali e cittadini in casi di
grave inadempierlz^, procede al loro scioglimento sentito il parere dei Collegio
dei Probiviri ed indice nuove eleziom reqionali;



m) ^voca a sé i poteri dei Consigli Regionali, dei Ptesidenti Regionali e delle
Assemblee Regionali qualora non siano ^rrcoîz- stati costituiti, anche
deliberando I'istituzione di organi prowisori

Articolo L9
Le deliberaziont del Consiglio Nazionale sono valide se adottate a maggioranza det
voti dei membd presenti: in caso di parità dei voti prevaie quello del Presidente. Le
dehberazioni del Consiglio sono valide se alla dunione sono presenti almeno 6
componenti. Delle riunioni viene redatto un verbale a cur^ dei Segretario.

Articolo 20 - Il Presidente Nazionale
II Presidente Nazionale:

ù rappresenta l'Assocrazione a livelio nazionale;
b) è responsabile del funzionamento della struttura nazionale;
c) ptesiede il Consiglio Nazionale;
d) è componente di diritto con voto deliberativo nel Consigho Nazì.onale;

- r . 1 ,

Il Presidéntei ha Ia firma e la rappresentanza legale dell'Assocrazione di fronte a
qualsiasi a,úto_rità gquduiana ed amministrativa e di fronte a terzi.
In caso di ^sseîza o di impedimento del Presidente la rappresent^îz^ legale
deli'Assbcrazione spetta, al Vice Presidenti eletto dal Consiglio Nazionale
La rappresertt^fiz^ legale spetta pure, nell'ambito dei poteri loro attdbuiti, a coloro ai
quali sia stata delegata dal Consiglio Nazionale nonché in sede locale ai presidenti delle
sedi regionali.

Articolo 21
Il Presidente Nazionale comunica costantemente ed in via ordinaria tramite una
mailing list riservata con tuttr i soci, è può awalersi nel suo lavoro di una Segreteria
Nazionale con il compi.to di implementare e agevolare Ie inrzíative proposte sulla base
del programma annuale, composta da soci ordinari

Articolo 22
Ii Presidente Nazionale indica all'Assemblea Nazionale il programma di lavoro del suo
mandato, e ie responsabilità assegnate a ogni membro del Consiglio Nazionale
compreso il tesonere;

Articolo 23
II Presidente Nazionale può essere sfìduciato dalla Assemblea Nazionale, su mozione
a maggioraflza assoluta del Consiglio Nazionale, in tal caso vengono indette nuove
elezioni.

Articolo 24
Possono candidatsi alla resDonsabilità di Presidente Nazionale tutti i soci.



Articolo 25
I candidati alla responsabilità di Ptesidente Nazionale, devono illustrare prima del voto
del Assemblea Nazionale le loto proposte e le loro priorità programmatiche;

Articolo 26 - IL Collegio nazionale dei Probiviri
n Colegio dei Probiviti è composto da tre soci ordinari eletti dai Assemblea
Nazionale.

Articolo 27
Il Collegio nazronale dei probiviri instaura, di propria rntzíattva o su richiesta del
Consigìio Nazionale o dei Consigli Regionali i procedimenti disciplinari, di risoluzione
delle controversie e di alai paren secondo quanto previsto dal regolamento in
merito.e. Con giudrzio tnappellabile della maggiorànz^ dei ptesenti, può deliberare la
sospensione di soci per gravi attt contrari alla deontologie professionale o aIIa
coffettezza nella vita assocratTva. Il socio estromesso può fare ncotso al Presidente
nazionale.
Tutte le eventuali controversie insorgenti fra i soci o fra questi e I'assocrazione, o i suoi
organi, sono devolute al Collegio dei Probiviri quali arbitri amichevoli compositori, i

. " , ^ * e

quaìi, s enffi.parti, giudichetanno con lodo inappellabile.
Il Collegrdffionale dei probivid dirime le questioni riguardanti l'apphcazione delio
statuto a tutúil ivell i

Articolo 28 - Colle g7o nazionale dei revisori dei conti
L'Assemblea dei Soci elegge tr^ | propri componenti il Collegio dei Revisori dei Conu:
esso si compone di tre membri effettivi e due supplementi.

Articolo 29
I Revisori dei Conti possono assistere senz^ diritto di voto, alle riunioni dei Consiglio
Nazionale, vigilano sull'amministtazione dell'Ass ociazione, esaminano ed approvano
sottosctivendolo il rendiconto annuale e 1o stato patdmoniale da presentare
all'Assemblea dei Soci.

Articolo 30 - Elezioni
Le elezioni degli organi amministrauvi della Associazione si svolgono ogni quattro
anni, si avrà cuta di tispettate le pari opportunità per uomini e donne. I mandati
possono essere rinnovati.
,\lmeno quattro mesi prima della scadenza del mandato dell'Assemblea i soci, in regola
con il pagamento delle quote sociaìi, che intendono candidarsi alla c^flca di
amministratore ne daranno comuniczzione al Consiglio Nazionale, presentando una
lis ta di rntziattv e programmatiche esp o s te sinteticamente ;
Tuttr i programmi ptoposti dat candidati avranno uguale spazio nel sito
deil'assocrazione,
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Per il Contribuente

ffi MINISTERO DELLE FINANZE
ANAGRAFE TRIBUTARIA

I
CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE DEL

NUMERO DI CODICE FISCALE

i coDrcE FlscALE DEL SOGGETTO
i

197220390823

UFFICIO COMPETENTE
PALERMO 3

DENOMINAZIONE

] ASSOCIAZIONE PEDAGOGISTI ED EDUCATORI ITALIANI

DOMICILIO FISCALE: INDIRIZZO

VIA LINEA FERRATA 57

RAPPRESENTANTE: COGNON4E NOME

pRrscrANDARo ALESSANDRo -l-*l-"'-].***,, i4l-tsSlîrygRQ o,-t' _ ,.-'l:.-1
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I CODTCE FTSCALE
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AWERTENZE

1. ll presente certificato viene rilasciato dagli uffìci delle lmposte Dirette soltanto ai diversi dalle persone fisiche non contribuenti IVA
ll numero di codice fiscale così attribuito rimane invariato nel corso delle attività espletate dal soggetto anche nel caso in cui questo sia tenuto,
nel successivo inizio di nuova attività, a presentare la dichiarazione lVA.

2. ll soggetto al quale è stato attribuito un certificato di codice fiscale con dati identificativi enati e che non riceva successiva comunicazione
dall'Amministrazione Finanziaria, deve recarsi entro sei mesi dalla data di emissione del certificato all'Ufficio delle lmposte Dlrette competenti
per chiedere la correzione di tali dati.

3. Nel caso di smarrimento del presente certificato è possibile, con apposita domanda soggetta a bollo, ottenere un duplicato da richiedere all'Ufficio
delle lmposte Dirette competente.

4. A decorrere dal 1" gennaio 1978 è obbligatoria I'indicazione del numero di codice fiscale sui seguenti principali atti:
a) fatture, relativamente all'emittente;
b) richieste di registrazione di atti pubblici e privati;
c) dichiarazione dei redditi e relativi allegati;
d) dichiarazioni annuali  IVA;
e) domande per autorizzalioni, concessioni e licenze per I'esercizio di determinate attività;
f) domande per ìscrizioni, variazioni e cancellazioni nei registri delle Camere di Commercio e negli Albi professionali.

5. La normativa generale relativa al numero di codice fiscale e trattata nei D.P.R. 2 novembre 1976, n. 784 e 23 dicembre 1977 , n.955 e nei Decreti
Ministeriali d'attuazione.

c. A. P.

90046


